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Il 23 maggio il consiglio sarà chiamato a eleggere presidente e vicepresidente, in
carica fino al 2026

https://www.larassegna.it/assemblea-ascom-rinnovato-il-direttivo-entrano-capozzi-e-corno/
https://www.larassegna.it/assemblea-ascom-rinnovato-il-direttivo-entrano-capozzi-e-corno/


Copyrights 2006-2022 - Iniziative Ascom S.p.A. - P.iva e C.F. 01430360162

Ascom  Confcommercio  Bergamo  ha
rinnovato  il  suo  consiglio  direttivo,  in
c a r i c a  f i n o  a l  2 0 2 6 ,  n e l  c o r s o
dell’assemblea generale annuale in Fiera,
in  sala  Caravaggio,  oggi,  lunedì  16
maggio.  Il  nuovo  consiglio  vede  la
c o n f e r m a  d i  Giovann i
Zambonelli, Luciano Patelli, Petronilla
Frosio ,  Luca  Bonicelli ,  Lorenzo

Cereda,  Cristian Botti,  Alessandro Riva  e  Giampietro Rota.  Entrano nel
direttivo Alessandro Capozzi e Giorgio Corno. Il nuovo consiglio direttivo che
si riunirà il 23 maggio sarà chiamato ad eleggere presidente e vicepresidente.
Il terziario, provato da due anni di crisi, mostra con tutta la sua resilienza la
tenuta. I numeri, in base ai dati Ascom Confcommercio Bergamo su elaborazione
dati camerali, evidenziano un +0,37% sul numero delle imprese del settore del
commercio, turismo e servizi bergamasche (percentuale che sale a +1,43% in
città) rispetto al primo trimestre del 2021. L’anno scorso si  contavano infatti
25.631 imprese (di cui 4591 in città), cifra che sale a quota 25.727 (di cui 4568 in
città). Il dato è positivo anche se raffrontato al 2017, quando le imprese erano
25.590, di cui 4538 in città, segnando quindi un +0,53% complessivo e +2,64 in
città.  L’assemblea ha rappresentato anche quest’anno l’occasione di confronto
per i soci sui temi di maggiore attualità per il terziario, al centro della relazione
annuale del presidente, che ha affrontato il tema della crisi dei consumi e del
clima di fiducia, dei rincari energetici e della difficoltà di reperire personale. Le
stime di  Confcommercio con Nomisma Energia evidenziano che,  nel  2022,  le
imprese  del  terziario  di  mercato,  nonostante  le  misure  di  contenimento  già
adottate dal Governo, dovranno sostenere un aumento della bolletta energetica,
con una spesa complessiva per gas ed elettricità che passerà da 11,3 miliardi di
euro del 2021 a 19,9 miliardi (+76%).
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Giovanni Zambonelli

Nel dettaglio dei singoli settori aumenti rilevanti si registrano, in particolare, per
gli oltre 2.500 bar bergamaschi, la cui bolletta energetica passerà in media da 5
mila a 10 mila euro in totale. Anche i quasi 1500 ristoranti registreranno una
maggiore spesa che da 11 mila euro salirà fino a 19 mila euro. Per gli oltre 1300
negozi  alimentari,  che  usano  molto  l’elettricità  per  la  refrigerazione  degli
alimenti, il costo delle bollette salirà così da 16 mila a 26 mila euro. La categoria
più numerosa, quella dei negozi non alimentari (oltre 3.600) avrà una bolletta
energetica,  fra  gas ed elettricità,  che passerà da 5 mila  a  7  mila  euro,  con
l’incremento maggiore dovuto all’elettricità.  Per gli alberghi la situazioni non è
più rosea, con rincari del 50%. Il rincaro energetico, oltre a mettere in bilico i
bilanci delle imprese già in bilico, mette in crisi quelli familiari, con previsioni
nere per i consumi.

“Il potere d’acquisto delle famiglie, complice anche il caro bollette, è precipitato
unitamente  al  clima  di  fiducia,  con  inevitabili  frenate  nei  consumi-  ha
sottolineato Giovanni Zambonelli– . Di contro, in un contesto in cui il lavoro e il
recupero  dell’occupazione  al  livello  pre-covid  dovrebbero  essere  prioritari,  le
nostre imprese, in particolare quelle del turismo e della ristorazione, faticano a
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trovare personale. Serve un nuovo patto tra amministrazioni pubbliche, scuole,
mondo  imprenditoriale  e  sindacale”.  Non  sono  mancati  spunti  politici  da
sottoporre ai rappresentanti presenti all’assemblea. Diverse le questioni aperte,
dall’erogazione  di  aiuti  e  bonus  alle  imprese  inadeguati,  ai  nodi  irrisolti  di
pressione e cuneo fiscale, fino alle scarse risorse messe a disposizione dal Pnrr
per il terziario. “Servono riforme e investimenti che sostengano i consumi con
scelte mirate di riduzione del prelievo Iva, dando impulso all’occupazione e al
rinnovo degli accordi contrattuali, intervenendo sul versante del cuneo fiscale e
contributivo  sul  costo  del  lavoro,  supportando  le  esigenze  finanziarie  delle
imprese  attraverso  le  garanzie  per  l’accesso  al  credito  e  moratorie  e
ristrutturazioni  di  più  lungo  termine  dei  prestiti  bancari”  ha  evidenziato  il
presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  Non  è  mancato  un  appello  di
Zambonelli  alla revisione della Legge Bersani, condiviso dal plauso unanime della
platea:  “Dopo  vent’anni  bisogna  affrontare  seriamente  gli  effetti  di  una
liberalizzazione  sfrenata,  rivedendo  con  coraggio  questa  legge”

Carlo Sangalli

Il presidente Confcommercio Imprese per l’Italia Carlo Sangalli ha sottolineato
l’importanza dell’associazionismo: “I momenti di crisi spesso creano vuoti nella
società e i  vuoti nella vita, se non si riempiono di contenuti,  finiscono con il
riempirsi  lo  stesso  di  solitudini.  I  corpi  intermedi  riempiono  vuoti  e  creano
collegamenti e costruiscono ponti. L’emergenza sanitaria si sarebbe  trasformata
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in  emergenza  economica  senza  corpi  intermedi  e  senza  la  nostra  stessa
Confcommercio  avremmo  avuto  un’  emergenza  sociale  senza  precedenti.
L’assemblea rappresenta un momento che traduce in pratica il  nostro essere
rappresentanza democratica. Ora ci aspettano sfide importanti nel territorio, da
Bergamo Brescia capitale cultura 2023 alle Olimpiadi invernali del 2026  che
coinvolgeranno l’intera filiera turistica”.

Giorgio Gori

Giorgio Gori, sindaco di Bergamo, ha invitato a guardare alle sfide future che il
territorio  è  chiamato  ad  affrontare,  nonostante  le  difficoltà:  “Condivido  le
preoccupazioni  del  presidente Zambonelli  sui  timori  che ruotano attorno agli
effetti combinati di tanti fattori come il rincaro delle materie prime, i contraccolpi
del covid, i costi dell’energia e, ovviamente, la guerra in Ucraina. Sono anche
d’accordo sulle “terapie” indicate da Zambonelli e intervenire sul cuneo fiscale è
ora più che mai necessario. C’è anche il tema dei salari e la riduzione degli oneri
retributivi e la lotta ai contratti pirata, motivo per cui in tanti lavorano al di sotto
degli standard di dignità”.  Il sindaco ha voluto anche ricordare un altro elemento
critico e cioè la mancanza di manodopera: “È un problema legato alla difficile
gestione dei turni ma dovuto anche al reddito di cittadinanza e a una politica
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miope rispetto  ai  flussi  stranieri.  Altro  aspetto  su  cui  occorre  riflettere  è  la
concorrenza  sleale  in  ambito  turistico  legata  alla  trasformazione  degli  affitti
lunghi in affitti brevi destinati ai turisti. Oltretutto, il fenomeno svuota i quartieri
e questa è una partita importante che va giocata e che dovrebbe essere gestita
dalle amministrazioni comunali”. Il territorio è pronto a presentarsi al meglio per
gli eventi di Bergamo Capitale della Cultura e le Olimpiadi del 2026: “Abbiamo
investito 800milioni di euro in rigenerazione urbana. Saranno mesi intensi e ci
sarà molto da fare, ma contiamo di presentare al meglio la nostra città, che sarà
più bella anche per il futuro” ha concluso Gori.

Gianfranco Masper

Gianfranco Masper, consigliere provinciale, ha portato i saluti del presidente
della Provincia Pasquale Gandolfi. “Il momento che stiamo vivendo e la situazione
attuale non favoriscono il mondo imprenditoriale ma il tessuto locale è vivo e ha
voglia di fare. E la diffusione del commercio e dei servizi mostrano l’importanza di
fare rete”. E sul futuro Masper non ha dubbi: “La transizione ecologica e digitale
sono nuove sfide da affrontare e la Provincia di Bergamo riconosce la centralità
del mondo del terziario. E sul tema del rincaro dei costi di energia e gas sono
convinto che le Comunità energetiche rinnovabili siano la scommessa del futuro.
Regione Lombardia si aspetta che vengano realizzate tra le cinque e seimila Cer
da qui a al 2026: si tratta di fatto di un passaggio obbligato per abbassare il costo
dell’energia”.
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Lara Magoni

L’assessore  regionale  al  Turismo  Lara  Magoni,  ha  invitato  a  guardare  con
ottimismo al ritorno dei turisti: “Nel 2023 e poi nel 2026 ci aspettano due eventi
fondamentali per il territorio e sul fronte turistico possiamo già sorridere come
confermano i  flussi  dell’aeroporto che viaggia su numeri pre-covid.  Anche gli
investimenti fatti ci danno ragione: durante la pandemia abbiamo scommesso sul
turismo di  prossimità e  ora stiamo finalmente tornando a rivedere anche gli
stranieri.  Negi  anni  abbiamo  portato  avanti  tante  azioni  per  la  promozione
turistica  del  territorio  stanziando 4  milioni  per  l’attrattività  turistica  che  sul
territorio ha diverse sfaccettatture. Penso al turismo sanitario, a quello business
ma anche al turismo di montagna che di fatto è complementare a quello della
città: un mix di attrattività che conferma quando sia indispensabile fare rete”. Sul
tema affitti brevi Magoni ha ribadito che è “un fenomeno gravoso e illecito. Ma
per contrastarlo c’è la legge regionale Cir anche se purtroppo gli amministratori
locali  spesso non la applicano”.  Infine,  l’assessore ha rimarcato il  tema della
carenza di manodopera: “Lavorare in un albergo, un ristorante o un bar è un
lavoro pesante ma non parliamo di  sfruttamento.  Per questo insieme ad altri
assessori al Turismo di varie Regioni e Province abbiamo lanciato un appello e
scritto al ministro Garavaglia chiedendo all’unisono di cancellare una volta per
tutte il reddito di cittadinanza”.
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